
=>  La comunione eucaristica agli anziani e 
ammalati viene portata, in famiglia, nel primo e 
secondo venerdì del mese, oppure su appunta-
mento, telefonando  in parrocchia, 049 504352 
o ai ministri straordinari della comunione: Rober-
to Conte cell. 333 3038427; Armando Sacco-
man cell.3358454701; Giuseppe Di Loren-
zo cell.3935710515.  Invitiamo familiari e 
amici, con discrezione e nel rispetto della 
sensibilità personale, a metterci in contat-
to, con coloro che desiderano ricevere 
l’Eucaristia o per un momento di preghiera 
in famiglia. 
 

 =>  Visita alle famiglie e preghiera di 
benedizione con i familiari.  
       Certa la  disponibilità del parroco, ma 
dati gli impegni pastorali e soprattutto  
l’ora più opportuna per incontrare le stes-
se famiglie,  per facilitare questo momento 
di incontro  e di preghiera sarebbe oppor-
tuno concordare il giorno e l’ora.. Grazie. 
 

=> Consiglio pastorale parrocchiale   
Grazie a coloro che, in vista del sinodo 
diocesano,  si sono resi disponibili per 
svolgere il ruolo di facilitatori.  Il 6 ottobre 
secondo  incontro a Fossò. 
 

=> Scuola dell’Infanzia S. Domenico 
Savio riprende l’attività didattica e formati-
va lunedì 13 settembre. Sono iscritti 73 
bambini  e 10 nella sezione primavera. Il 
personale è composto dal Presidente (il 
parroco coadiuvato da un Comitato), dalla 
coordinatrice, 4 insegnati, un’educatrice e 
4 addette ai servizi particolari. Siamo grati 
a loro grati per il prezioso servizio che 
svolgono e ai genitori per la fiducia accor-
data. Accompagnano tutti con l’augurio 
che diventa fraterna preghiera. 

 
FESTA della COMUNITA’ 

nei giorni 8,9,10 ottobre 
Contiamo sulla consueta e fraterna dispo-
nibilità, di  volontari e di presenze,  espri-
mendo fin d’ora la propria adesione. Gra-
zie. 

 
Itinerario in preparazione  

alla celebrazione del matrimonio 
Le coppie interessate sono pregate a met-
tersi in contatto con la parrocchia. L’itine-

rario inizia  appena si crea un gruppo, 
anche di sole tre o quattro coppie. 

 

Venerdì 8 - 11. Comunità in festa: “Con tut-
ti...nella STRAda”, riaffermando la volontà di 
camminare insieme, con tutti, come comunità 
dentro la realtà del nostro tempo. (vedi manife-
sti) 

Domenica 10: Si propone la celebrazione degli 
anniversari di matrimonio. Coloro che ne 
fossero interessati sono pregati di prendere  
contatto con la parrocchia (049 504352) 

In ascolto della Parola 
Dal Vangelo secondo Marco 

(10,2-16)  
 

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinaro-
no e, per metterlo alla prova,  domandava-
no a Gesù se è lecito a un marito ripudiare 
la propria moglie. Ma egli rispose loro: 
«Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Disse-
ro: «Mosè ha permesso di scrivere un atto 
di ripudio e di ripudiarla».  
Gesù disse loro: «Per la durezza del vo-
stro cuore egli scrisse per voi questa nor-
ma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li 
fece maschio e femmina; per questo l’uo-
mo lascerà suo padre e sua madre e si 
unirà a sua moglie e i due diventeranno 
una carne sola. Così non sono più due, 
ma una sola carne. Dunque l’uomo non 
divida quello che Dio ha congiunto».  
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuo-
vo su questo argomento. E disse loro: 
«Chi ripudia la propria moglie e ne sposa 
un’altra, commette adulterio verso di lei; e 
se lei, ripudiato il marito, ne sposa un al-

tro, commette adulterio». 
Gli presentavano dei bambini perché li 
toccasse, ma i discepoli li rimproverarono. 
Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse 
loro: «Lasciate che i bambini vengano a 
me, non glielo impedite: a chi è come loro 
infatti appartiene il regno di Dio. In verità io 
vi dico: chi non accoglie il regno di Dio 
come lo accoglie un bambino, non entrerà 
in esso». E, prendendoli tra le braccia, li 
benediceva, imponendo le mani su di loro. 
 

Meditazione 
 

Ciò che tutti sentiamo fondamentale, anzi 
necessario, nella nostra vita, sembra es-
sere particolarmente fragile. Ciò che do-
vrebbe darle solidità e garantirne la gioia e 
l’autentico benessere appare sempre più 
fluido, inconsistente. Sì, sembra questa la 
sorte dell’amore interpersonale nel tempo 
definito “fluido” e descritto da radicali cam-
biamenti nel pensiero e nello stile di vita. 
Qualcuno fa notare che nelle cose dell’a-
more non c’è nulla di sicuro; al massimo, 

XXVII DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO 

«Lasciate che i bambini vengano a me»  

 
La Parola di Dio di questa Domenica 

Gn 2,18-24; Sal 127 (128); 
Eb 2,9-11; Mc 10,2-16                                                        

APPUNTAMENTI DI QUESTA SETTIMANA 



non chiarendo a se  stessi perchè “ diciamo 
di amare”,  ci consegniamo  a una ricerca 
di intimità, di sicurezza, di riconoscimento e 
di altro ancora, comunque,  sottratta alla  
razionalità. Ben diversa  è la proposta 
evangelica. Ai suoi  discepoli, a coloro che 
accolgono l’invito a seguirlo, Cristo ricorda 
che la via della vita, pur percorsa lungo 
strade o vocazioni diverse, trova la sua 
pienezza solo nell’amore. Non è casuale 
che ne parli  lungo la strada che lo sta por-
tando a Gerusalemme. E’ la strada della 
fedeltà all’amore testimoniato fino in fondo, 
fino al dono totale di se stesso. Viene  
spontaneo chiederci se anche noi siamo 
capaci di amare come lui, di resistere a 
tutto ciò che può mettere in crisi la nostra 
decisione, in particolare quella di essere 
per sempre sposi,  di amarci totalmente e 
fedelmente. A questa nostra  domanda, per 
nulla retorica ma suggerita dalla consape-
volezza della nostra fragilità e dalle fatiche 
che in certi momenti comporta il  vivere 
insieme, Gesù ci risponde con  la “buona 
notizia” che il suo amore condiviso con noi 
rende anche il nostro amore simile al suo. 
Ci ricorda che,  da sempre pensati, “creati”,  
a immagine di colui che è Amore (cf 1Gv 
4,8), non siamo fatti per rimanere rinchiusi 
nella mortificante solitudine dell’io. Non 
solo ci riporta al disegno originario di Dio, 
ma si impegna  con noi, con il suo amore, il 
suo Spirito. Come non leggere nella pro-
messa che due fanno davanti all’altare di 
accogliersi per sempre  la promessa stessa 
di Cristo, del suo amore fedele e risanan-
te? Quasi a dire: non vi farò mancare mai il 
mio amore e, qualora nel vostro amore 
veniste meno, sono sempre pronto a rico-
minciare con voi. (dg) 
 
La riflessione di papa Francesco 
 

”L’  insegnamento di Gesù è molto chiaro e 
difende la dignità del matrimonio, come 
unione di amore che implica la fedeltà. Ciò 
che consente agli sposi di rimanere uniti 
nel matrimonio è un amore di donazione 
reciproca sostenuto dalla grazia di Cristo. 
Se invece prevale nei coniugi l’interesse 
individuale, la propria soddisfazione, allora 
la loro unione non potrà resistere. Ed è la 
stessa pagina evangelica a ricordarci, con 
grande realismo, che l’uomo e la donna, 
chiamati a vivere l’esperienza della relazio-
ne e dell’amore, possono dolorosamente 
porre gesti che la mettono in crisi. Gesù 
non ammette tutto ciò che può portare al 
naufragio della relazione. Lo fa per confer-
mare il disegno di Dio, in cui spiccano la 
forza e la bellezza della relazione umana. 
La Chiesa, da una parte non si stanca di 
confermare la bellezza della famiglia come 
ci è stata consegnata dalla Scrittura e dalla 
Tradizione; nello stesso tempo, si sforza di 
far sentire concretamente la sua vicinanza 
materna a quanti vivono l’esperienza di 
relazioni infrante o portate avanti in manie-
ra sofferta e faticosa. Il modo di agire di Dio 
stesso con il suo popolo infedele – cioè con 
noi – ci insegna che l’amore ferito può es-
sere sanato da Dio attraverso la misericor-
dia e il perdono. Perciò alla Chiesa, in que-
ste situazioni, non è chiesta subito e solo la 
condanna. Al contrario, di fronte a tanti 
dolorosi fallimenti coniugali, essa si sente 
chiamata a vivere la sua presenza di amo-
re, di carità e di misericordia, per ricondurre 
a Dio i cuori feriti e smarriti.  
(7.10.2018) 

 
 
 
 
 
 

CALENDARIO LITURGICO 

Sabato 2 ottobre 
Santi Angeli Custodi 

Es 23,20-23a; Sal 90 (91); Mt 18,1-5.10            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Gn 2,18-24; Sal 127 (128); 

Eb 2,9-11; Mc 10,2-16                    

ore 19.00: Messa domenicale (Danilo Ago-
stini) 
 

Domenica 3 ottobre 
XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Gn 2,18-24; Sal 127 (128); 
Eb 2,9-11; Mc 10,2-16                   

ore 8.00: S. Messa (Marcato Cristiano e 
Maria) 
ore 10.30: S. Messa (Aldo Bullo 9 ann.) 
ore 19.00: S. Messa per la comunità 
 

Lunedì 4 ottobre  
XXVII settimana del Tempo Ordinario 

San Francesco d’Assisi, patrono d’Italia 
Gal 6,14-18; Sal 15 (16); Mt 11,25-30        

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Serena Pandolfo) 
 

Martedì 5 ottobre 
Gio 3,1-10; Sal 129 (130); Lc 10,38-42         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Bottazzin Luigi, Odila 
e Luciano) 
 

Mercoledì 6 ottobre  
Gio 4,1-11; Sal 85 (86); Lc 11,1-4                                      

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 10.00: S. Messa 
 

Giovedì 7 ottobre 
Santa Giustina, vergine e martire 

Sir 51,1-12; Sal 115 (116); 
Rm 8,31-39; Gv 12,24-26            

ore 7.30: Lodi Mattutine e S. Messa nella 
chiesa del cimitero 

 

  

Venerdì 8 ottobre            
Beata Vergine Maria del Rosario 

(At 1,12-14; C Lc 1,46-55; Lc 1,26-38) 
Gl 1,13-15; 2,1-2; Sal 9; Lc 11,15-26                         

ore 7.30: Lodi Mattutine 
ore 19.00: S. Messa (Diego Rossi) 
 

Sabato 9 ottobre 
Gl 4,12-21; Sal 96 (97); Lc 11,27-28            

ore 7.30: Lodi Mattutine 
 

XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sap 7,7-11; Sal 89 (90); 

Eb 4,12-13; Mc 10,17-30                   

ore 19.00: Messa domenicale 
 

Domenica 10 ottobre 
XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Sap 7,7-11; Sal 89 (90); 
Eb 4,12-13; Mc 10,17-30                   

ore 8.00: S. Messa 
ore 10.30: S. Messa per la comunità 
ore 19.00: S. Messa (Veller Loris,Umberto 
e Coccato Italo) 
 

Ottobre 
Mese missionario 

 

Testimoni e profeti 
Papa Francesco: “Nel contesto attuale c’è 
bisogno urgente di missionari di speranza 
che, unti dal Signore, siano capaci di ricor-
dare profeticamente che nessuno 
si salva da solo. Come gli Apostoli e i primi 
cristiani, anche noi diciamo con tutte le 
nostre forze: «Non possiamo tacere quello 
che abbiamo visto e ascoltato» (At 4,20)”. 

Iniziamo allora questo mese missionario chie-
dendo al Signore di renderci strumenti perché 
tutti possano sperimentare l’essere figli del 
Padre, fratelli e sorelle di Gesù, fratelli e sorelle 
nell’unica famiglia di Dio nel mondo. 
 
Proposta di preghiera: il Rosario missionario 


